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NEL GRIGIORE URBANO CIAK (COSA VOGLIO Dl PIU) CON FAVINO E ALBA ROHRWACHER E LA STORIA Dl

DUE TRENTENNI

Soldini: eros, che fatica ai tempi del
precariato
Commedia sugli incontri clandestini, set a Milano Tour nei
motel Mi ha diuertito iI tour neí motel lungo Ie prouincíalí:
stanze doue nessun o ua per dormire, 4 ore o So euro

MIIANO - Quello che più lo ha divertito è stato il tour nei motel lungo le proúnciali. <Stanze dove

nessuno va per dormire, con letti rotondi sormontati da specchi o falsi firmamenti luminosi, bagni con

vasche a due piazze... Rifugi per incontri clandestini, luoghi dell'immaginario erotico per poveri amanti.

Quattro ore, So euro. La passione ai tempi del precariato non può permettersi oltre>, sostiene Silvio

Soldini che a queste incognite della vita e del cuore dedica il suo nuovo film, Cosa voglio di più, storia d'

amore di due trentenni travolti da impror,viso desiderio nel grigio asfalto urbano. Set a Milano, tra

periferie, palazzi del centro e trenini pendolari delle Nord, produzione I' attivissima Lumière di Lionello

Cerri, con la partecipazione della tv svizzera e il sostegno del ministero dei Beni Culturali, distribuzione

Warner Bros. Regista che ama alternare commedia e dramma, da Un'anima divisa in due a Pane e

tulipani, da Brucio nel vento a Giorni e nuvole, Soldini stavolta propende per il secondo, raccontato

però con quei toni lievi, persino sorridenti, che gli sono congeniali. <Lo spunto è una storia vera, volevo

cercare il mondo reale con la macchina da presa. Una mia conoscente, un'impiegata, mi ha confidato

un suo legame amoroso compromesso da una quantità di ostacoli, banali quanto insormontabili:

familiari (entrambi erano già accasati) economici, logistici...r. Lo stesso nel film accade ad Anna (Alba

Rohrwacher), che sta con Alessio (Giuseppe Battiston), ma viene folgorata da Domenico (Pierfrancesco

Favino), a sua volta maritato con Miriam (Teresa Saponangelo). <Volevo tornare a lavorare con Alba,

ma prima di sceglierla ho esitato - confessa Soldini -. Perché Anna è molto diversa dai suoi soliti

personaggi, è una donna sicura di sé, con una grande carica sensuale pronta a esplodere. Gliel'ho detto

subito: ci sono delle scene molto spinte da girare, molto realistiche. Te la senti?'>. <<Proviamo, gli ho

risposto - interviene I'attrice -. Mi incuriosiva confrontarmi con un eros violento, visto nella sua

semplicità quotidiana. Nei tumulti amorosi di Anna ho ritrovato molte tracce di episodi della mia vita>.

L'amore, si sa, è sempre difficile. <Figurarsi quando è segreto e impossibile>>. <<E qui si tratta di un
"amour fou" alla Truffaut - rincalza Soldini - ma in un contesto sociale precario come le loro vite. Dove

ciascuno deve fare i conti non solo con la propria coscienza ma con i mutui da pagare, gli slalom per

arrivare a fine mese, I' incertezza dell' impiego... In situazioni del genere è arduo progettare un futuron.
<In più oggi gli amanti devono tener conto dei telefonini, croce e delizia di ogni love story * ricorda Alba
-. Senza gli sms questa storia forse non sarebbe neanche accaduta>>. Ma tra le tante declinazioni della
parola amore: passione, calore, sicurezza, lei quale preferisce? <Le voglio tutte>>, risponde sicura.
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Reduce dalle faide fantasy-vaticane di Angeli e demoni dove veste i panni di un poliziotto, Pierfrancesco
Favino si rituffa volentieri nella realtà inseguita da Soldini. <<E' raro trovare un regista che guardi in
faccia la vita senza giudicarla - awerte -. Condivido la sua riflessione: non è vero che abbiamo tutti le
stesse opportunità. Neanche in amore. Il denaro permette scelte e persino sentimenti preclusi a chi non
lo ha. "Non puoi essere quello che non guadagni", questa la manipolazione più alta dell'economia>. Il
ministro Brunetta considera deprecabili i precari al cinema, che a suo dire li trasforma in <eroi sociali).
<<EAlemanno sostiene che la colpa dei coltelli in tasca aimgazzi è di Romanzo criminale... E'sempre la
vecchia logica dei panni sporchi. Se il cinema racconta il mondo fa solo il suo mestiere. A quei politici
direi: lasciateci lavorare>. A proposito, lei che ha lavorato spesso in produzioni americane (oltre che con
Howard, con Spike Lee e ne Le cronache di Narnia) che differenza trova tra quel cinema e il nostro?
<.Come creatività noi italiani non siamo secondi a nessuno, ma sui set Usa c' è ben più attenzione per le
professionalità. Anche I'ultimo tecnico gode il rispetto di tutti. E un investimento di denaro per noi
inimmaginabile>. <<Da noi, oltre a tagliare i fondi, spesso non ti danno neanche gli appoggi laterali -

conclude amaro Soldini -. Ci tenevo a girare a Milano, la mia città,, anche se sapevo che non sarebbe
stato facile. ATorino la Film Commission mi awebbe aiutato cento volte di più. A Milano invece il

cinema sembra non interessare nessuno>. Giuseppina Manin Autore Il personaggio Battiston, terza

volta col regista Attore prediletto da Soldini (già in Agata e la tempesta e Pane e tulipani) Giuseppe
Battiston è attore tra i più apprezzati di oggi

Manin Giuseppina
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Albo Bohrwocher
130 onniJ e
Pierfroncesco
Fovino [40],
gli omonti di
toso voglio
di più dietto
do Silvio Soldini.



Sopro, Giuseppe
Bqttiston [4]ì
e fuhio
Iroiono [34J.

lnon Gionti  e nuvole aveva anticipa-
l f  to i l  terremoto economico dei no-
stri tempi attraverso le disalventure di
una coppia borghese che si scopre
precaria, nel lavoro e nel matr imonio.
In,Cosa voglio di più (prodotro da Lio-
nel lo Cerri ,  i l  t i tolo è ancora Drowi-
sorio) Si lvio Soldinj torna a indasare
instabi l i tà social i  e sentimenral i  cón i l
racconto di una passione clandestina
che travolge due trentacinquenni co_
me tan t i ,  d i  que l l i  che  fanno fa t i ca  ad
arivare alla fine del mese. I due non
vedono l'ora di incontrarsi e fare l,a-

impiegata in centro. Con il suo com-
pagno, Alessio (Giuseppe Battiston),
pensa a un bambino e a un mutuo. La
passione tra i due esplode violenta,
tanto da spingere i l  regista miìanese,
hnora restio a girare scene di sesso, a
mostrare i corpi nudi e iì desiderio dei
due protagonist i  in tre amplessi che si
preannunciano dar,vero bollenti. uSo-
no state senza dubbio Ie scene più im-
pegnative> ammette Soldini,  

-che 
ha

scri t to i l  f i lm con Doriana Leondeff e
che abbiamo incontrato a Milano sul
colorato set di un parco giochi affol-
latis_simo di bambini, "e ognuna di es-
se dice qualcosa di diveiso. Nel co-
struirle ho pensato alntimacy di patri-
ce Chéreau, al suo sguardo cnrdo sui
corpi degli attori, non voyeuristico né
estetizzante. Sono scene destinate a rac-
contare, non a eccitare>. Fatto è però
che Ia sceneggiatura ha inizialmente

zo criminale'. Alba Rohrwacher poi
non era il tipo di donna che Sold-ini
aveva in mente per il ruolo di Anna.
Ma lei si è sottòposta a ben cinque
provini per dimostrare tutta la vogìia
che aveva di immergersi in una pa=rte
di sé mai esplorata, di trasformàrsi e
vivere le stesse paìpitazioní del suo
personaggio. 

"Ho sofferto con Anna e
per Anna" dice Alba, che tanto vorreb-
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Oui o loto,
Ieresc
Soponongelo
f35 onnil.
Sotto, oncoro
lq lohrwocher
e fovino.
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Cosa voglio di più
USCITA PREVISTA: AUruNNO

Itatia, zoog Regia Silvio Soldini Con Atba Rohrwacher, Pierfrancesco Favino'
Giuseppe Bafi iston, Teresa Saponangelo Di str i b u zi on e Warner

) TRAMAAnna ha un impiego sicuro e una relazione stabile con Alessio. Ma quando
nella sua vita irrompe Domenico, sposato con due bambini, tutte le sue certezze
crol lano. l l  loro legame clandestino basato su un equil ibr io precario sembra destinato
a spezarsr, eppufe. ..
> PUNTI Dl F0RZA ll regista racconta la passione e le lacrime di due amanti poco più che

cogliere con i l  suo sguardo "obl iquo" sul la realtà le sfumature piu impercett ibi l i  e vere
della vita quotidiana. Prime scene di sesso hot per il regista milanese
> www.wainerbros.il

be vestire i panni di donne come Co-
lette e Tina Modotti <ma è stata LLn'e-
sperienza totalizzante. Dopo quasi tre
mesi neUa sua pelle, la mia pii grande
paura è uscirne: senza dubbio ne avrò
nostalgia".
Amore, tradimento, menzogna, senso
di colpa, famiglia come legame soffo-
cante, ma anche preziosa rete di sicu-
rezza, si intrecciano dunque in una
storia dove il contesto sociale resta
un elemento forte, determinante.
Perché i problemi economici che af-
f l iggono i  due protagonist i  sono di
imped imento  a  ogn i  Io ro  dec is ione,
Dresente e futura. ,<La. storia nasce>
èpiega Soldini "dalla vicenda persona-
lè d{ una donna che conosco. Per la
prima toha sono partito da un,episo-
dio di vita vera. E una vicenda così
non poteva che capitare a Milano, di

e alla macchina da presa, utilizzando
uno stile semidocumentaristico che
nascondesse il lavoro di messa in sce-
na, così che tutto sembra accadere
proprio in quel momento>.
E a proposito dei suoi attori, aggiun-
ge: "ln Alba ho scoperto Ia voglia di ti'
rare fuori cose di sé che non conosce-
va, Pierforcesco si è rivelato un attore
per{etto per íl mio modo di lavorare. Te-
resa aveva un ruolo ne Le acrobate e
finalmente c'è stata di I'occasione di'riaverla 

su set, mentre Giuseppe è I'u-
nico attore che avevo in menle sin dal-
l'inizio: lavorare insieme è un grande
divertimento per enftambio. E Giusep-
pe Batt iston: "soldini è uno dei Po-
èhissimi registi haliani a sapersi cala-
re in una realtà che non è la sua, evi-
tando Ie trappole de| cinema d'autore
autoreferenziale, e a regalare la possi-
bilità agli attori di essere artefici della
propria partitura".
Mentre Favino aggiunge: "Silvio riesce
a intercettare quella verità che non è
più il luogo del cinema. Lui fa il vero
cinema popolare, quello con iI mondo
visto ad altezTa delle persone. Perché la
realtà non la puoi raccontare osservan-
dota dal!'alto di un attico,. O
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